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Il dire e il fare

Avolte l’incontro con
un’associazione di
volontariato è ca-

rico di aspettative e rosee
opinioni, spesso richiede
tempo, energie e soldi. La
verità è che ci si sente ac-
colti, coccolati, ma anche
coinvolti emotivamente in
prima persona, con un ca-
lore dolce che sa di spe-
ranza. 
Questa è la sensazione vis-
suta in occasione dell’incon-
tro con l’associazione
Chiara e Francesco Pre-
venzione Onlus. 
L’Associazione nasce nel
2006 ed opera a Torvaianica,
Comune di Pomezia (RM),
dall’esperienza maturata con

l’associazione Onlus “Chiara
e Francesco” che, fin dal
2003 (quest’anno festeg-
giano 10 anni di attività), ac-
coglie in 3 case famiglia
bambini e ragazzi dai 4 ai 18
anni vittime di incuria, mal-
trattamenti e abusi sessuali. 
La violenza in tutte le sue
forme fisiche e psichiche
crea sdegno e mette a disa-
gio, ma la violenza sui bam-
bini forse è ancora più
difficile da affrontare. Tanta
rabbia che viene tenuta di-
stante o estranea, come se
non pensarci l’allontanasse
dalle nostre vite, perché la
mente rifiuta la possibilità di
tanta crudeltà. Al contrario i
volontari dell’associazione,

quotidianamente a contatto
con i bambini e i ragazzi
delle case famiglia, hanno
voluto studiare, informarsi e
comprendere come “arri-
vare prima” dell’irreparabile,
quali i modi e le azioni per
abbattere il muro di silenzio
e omertà che la società 
innalza per difendersi da
argomenti scabrosi, che ge-
nerano paura, come coinvol-
gere la comunità. Ogni
giorno lavorano per dare
speranza e voce alle vittime
di abusi e violenze. 
L’appuntamento è in una
delle tre case famiglia dove
opera l’associazione; come la
sede, anche le persone ti ac-
colgono con un sorriso en-
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tusiasta, gli occhi onesti e le
braccia aperte. L’edificio a 2
piani si affaccia sul mare e,
anche se è pieno inverno, il
freddo sembra meno pun-
gente, respiro l’aria odorosa
di salsedine e avverto il ru-
more costante delle onde. La
sede - un ex ostello della gio-
ventù in disuso da anni - è
stata concessa nel 2010 dal
Comune di Pomezia in co-
modato d’uso all’Associa-
zione Onlus “Chiara e
Francesco”: appena entri ci
sono sul muro le foto del
pessimo stato in cui è stato
consegnato, ti guardi intorno
e sembra un miracolo! Muri
dipinti con colori caldi, luci,
spazi piacevoli e puliti, ba-
checa curata con informa-
zioni e recapiti. È allestita
un’area dedicata al sostegno

terapeutico, dove personale
specializzato accoglie sia i
piccoli ospiti delle case fami-
glia che i bambini e gli ado-
lescenti del territorio.
Partecipano ai bandi per 
il finanziamento dei loro 
progetti, forniscono infor-
mazioni dettagliate sulle loro
attività, ma soprattutto mi
parlano di bambini da infor-
mare e rendere più forti con-
tro le insidie delle violenze
attraverso incontri di pre-
venzione rivolti agli alunni
delle scuole della Provincia
di Roma, di un corso gra-
tuito di sensibilizzazione per
25 insegnanti delle scuole
primarie sugli indicatori di
disagio e abuso nei minori,
dei bambini e ragazzi accolti
da difendere dai padri
“orchi” e familiari assenti, di

pedofili che vivono indistur-
bati a due passi da loro, della
giustizia lenta e disumaniz-
zante, dell’universo internet
dove i pedofili - i “lupi della
rete” grazie all’insufficiente
controllo dei genitori e alla
facilità di utilizzo del mezzo
- adescano le vittime più fa-
cilmente. 
Oltre ai numeri ed alle diffi-
coltà c’è però sempre la pa-
rola speranza che si ripete, la
gioia di un sorriso dopo
mesi di silenzio e lacrime, la
gioia di una bimba che rico-
mincia a mangiare e di un ra-
gazzo che dopo il corso a
scuola intercetta e fa arre-
stare un pedofilo in rete che
vive in un’altra città. 
La determinazione e la forza
dell’associazione si basano
anche sui numerosi volon-

ASSOCIAZIONE CASA FAMIGLIA
CHIARA E FRANCESCO

La Casa famiglia "Chiara e Francesco" di Torvaianica è nata
per dare una risposta al disagio di alcuni bambini abusati e
affermare il loro diritto di crescere in un ambiente sereno.

Indirizzo: V.le Italia 15,   Torvaianica
Tel. 3488981743

Email: info@chiaraefrancesco.it
Sito: www.chiaraefrancesco.it
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tari, che sostengono le atti-
vità e la gestione delle 3 case
famiglia, partecipano ai con-
vegni ed alle iniziative di sen-
sibilizzazione organizzate
ogni anno. Come la Gior-
nata della Libertà del
Bambino che si festeggia da
6 anni nella piazza principale
di Torvaianica. Si tratta di
una manifestazione di pre-
venzione e sensibilizzazione
contro la pedofilia e contro
la giornata dell’orgoglio pe-
dofilo celebrata ogni anno in
Internet. Sì, ho appreso con
ripugnanza che esistono
delle giornate in cui i pedo-
fili celebrano il loro “amore”
per i bambini e le bambine
on line con dei giorni fissi,
come il 25 aprile. Contro
questa celebrazione l’asso-
ciazione organizza negli
stessi giorni un evento
aperto al territorio, con il pa-

trocinio dell’Assessorato ai
Servizi Sociali del Comune
di Pomezia, per sensibiliz-
zare ed informare, grandi e
piccini, riguardo le tematiche
della pedofilia e della pedo-
pornografia. 
Mi colpisce la solarità che
traspare dagli occhi e dalle
parole della presidentessa
dell’associazione Orsola Di
Lorenzo, non ci sono for-
mule magiche ma tanto
amore e sostegno senza re-
more, la volontà di ascoltare
esperienze orrende, avere il
coraggio di sostenere i ra-
gazzi e i bambini che hanno
subito violenze e abusi e ac-
compagnarli oltre quelle
esperienze, dar loro un po’
di sollievo e un futuro di-
verso. La sensazione è di una
scelta di vita basata sui valori
dell’accoglienza e del coin-
volgimento in prima per-

sona, di una responsabilità
individuale per i bambini
ospitati ed una più generale
nel sollecitare l’interesse e la
partecipazione degli altri,
della comunità, in ogni
forma. 
Per approfondire le temati-
che trattate, consiglio di visi-
tare i siti di entrambe le
associazioni (www.chiarae-
francescoprevenzione.it –
www.chiaraefrancesco.it). In
più, si può sempre chiamare
l’Associazione al 06.9172207
o inviare un’email a: preven-
zione.chiaraefrancesco@gm
ail.com.
L’Associazione cerca sem-
pre volontari per la manu-
tenzione e gestione delle
case famiglia di Torvaianica,
non si richiedono capacità
specifiche solo voglia di fare. 
Per sostenere l’Associazione:
Associazione Chiara e Fran-
cesco Prevenzione Onlus
Banca di Credito Coopera-
tivo di Roma – IBAN:
IT32N08327220000000000
01919. ■

GIORNATE DA RICORDARE
• Il 20 novembre si celebra la Giornata Mondiale dei Di-
ritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza per festeggiare l’ap-
provazione nel 1989 da parte dell’Assemblea delle
Nazioni Unite della “Convenzione Internazionale sui Di-
ritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza”. L’Italia ha ratificato
la Convenzione il 27 maggio 1991 con la legge 176.  
• Il 19 novembre si celebra dal 2007 la Giornata Mon-
diale per la Prevenzione dell’Abuso sull’Infanzia, pro-
mosso dalla Fondazione Summit Mondiale delle Donne
– Dipartimento Infanzia di Ginevra. 




